Civitavecchia 16/2/2008

Ciao Ragazzi di Radio Onda Rossa

Sono la detenuta del femminile di Civitavecchia di nome Alessandra…

È la seconda lettera che vi scrivo e questa è per descrivervi la giornata in questo posto.

Primo le assistenti sono tutte brave, le nostre celle sono 16 ed adesso siamo in 34.

Io ho la cella n° 1 è una cella a tre letti ma per problemi sanitari (cioè io russo come un camionista), mi lasciano per il momento da sola. La cella è decente. A oggi faccio 3 mesi che sono qua dentro. Iniziamo la descrizione della mia giornata tipo.

Verso le sei l’assistente apre la porticina accende la luce e così comincia la Conta. Poi alle 8 si aprono solo le porte, parte la colazione, cioè caffè annacquato e latte, poi passa la terapia, poi dalle 9 alle 11 ci sono i passeggi o la scuola Qualcuno scende e qualcuno rimane in cella a far pulizie, guardare la televisione poi finalmente alle 11 aprono le celle... e lì chi si va a fa la doccia e chi va a chiacchierare nelle altre celle. Poi alle 11.15 passa da mangiare, poi alle 13 si chiudono le celle e si va all’aria fino alle 3. Puoi salire anche alle 2. Poi alle 16 c’è socialità a celle chiuse fino alle 18.50. Poi alle 22.30 ci chiudono in cella. Ecco la giornata da skifo.

Vi ringrazio di aver accolto il mio sfogo perchè io odio il sabato e domenica ed oggi è proprio sabato.

Un saluto a pugno chiuso da Alex76

HASTA LA VICTORIA SIEMPRE      BACIONI    LIBERI/E TUTTI/E

(A) UNICA VIA

W LA LIBERTÀ

